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Tiara e marcia reale 

Troviamo sulla Libertà di Napoli 

un bell ssimò articolo dovuto alla va- 

lorosa penna dell’avv. F. Parlati; 

articolo che tocca anche di cose no- 

stre e che perciò riportiamo con grato 
animo. L’avv. Parlati scrive dunque: 

«Io l'ho creduto sempre: che la 

gran forza del. mondo è la logica. 

La logica è come la talpa, che com- 

pie lentissimamente ed occulto il suo 

lavoro, perforando in cunicoli il suolo 

profondo, finchè, un bel giorno, al- 

l'improvviso la si vede apparire alla 

superficie e si scopre l’ immenso cam- 

mino che ha fatto. 
La logica è come il tarlo, che rode 

e rode, e il progresso continuo di di- ; 

struzione, ch’ esso compie, non si ri- | 

leva dall’oggi al domani; ma lo vede | 

e se ne impensierisce, chi scorge per- 

forato il legno del mobile, come il 

trave della casa, o la stiva della 

nave! 
Tale è l’opera della logica, contro 

a tutte !e forme della ipocrisia e del 

sofisma, che, quasi sempre, la violenza | 

e la ingiustizia sono costrette di as- 

sumiere, per non. sollevare. ribellioni 

intempestive, che le scoprirebbero 

anzitempo, pei loro disegni! i 

E se non fosse la logica la mag- 

gior potenza del mondo, ho credete 

che Dante Alighieri avrebbe messa 

in bocca al suo demonio, che vuol 

prendersi l’anima del ‘morente, che 

inclina. a. penitenza, quei sarcastici 

versi: sio 
seo Tu non sapevi . 
Ch’ io loico fossi ? |... 

* 
* * 

Crederete ora, ch'io voglia impan- 

carmi in cattedra o fare una lezione 

di filosofia ?;.. Un po’ di filosofia della 

storia, forse sì; e nient'altro. 

Narriamo, dunque, prima, la sto- 

ria; e poi tiriamone fuori la filosofia. 

La storia è breve. — Un Prefetto 

del Regno d’Italia, a Milano, vieta, 

come di emblemi sovversivi, la pub- 

blica esposizione della tiara o trire- 
gno pontificio, e delle chiavi di Pie- 
tro; e, notate questo, egli non-osa 

di affermare che tali emblemi pos- 

sano aunoverarsi tra i sovversivi, 

perchè il loro significato importi con- 

traddizione tra lo stato politico at- 

tuale d’ Italia e i diritfi. riconosciuti 

di sovranità, dei quali la tiara o tri-./ 

regno pontificale e le chiavi sono gli 

emblemi. 
Oh sarebbe stato impossibile dav-- 

vero che una persona non illetterata 

(e il Prefetto Municchi è persona 
colta) potesse acconsentire a mostrarsi 
così ignorante; solo per. piegare più 
bassa la schiena ai suoi padroni ! 

E il Conte Municchi,. Prefetto di 

Milano ed ex magistrato, non se la 

intese di rinnegare la storia italiana 

e le stesse leggi vigenti, per giu- 
stificare il grottesco divieto, storcendo 

il significato storico € sociale e ci- 

vile e giuridico dei segni della so- | 
vranità del Papa, anzi del Papato; 

poichè la tiara o triregno e le chiavi 
son troppo gran simbolo per esser 
presi. come. seguo di oppos:z:one al 

Regno d’ Italia! 

Ohibò, essi rappresentano, niente- 

meno, che la triplice sovranità pa 
pale: regia, imperiale e sacerdotale, 

come a Padre dei principi e dei re, 
Pastore dell’ orbe e Vicario di Gesù 
Oristo (secondo la ‘ormola della im- 
posizione della tiara)», 

: Ora, davvero, non vi. pare un po 
i ridicole, a non dir altro, che il Re- 
gno d’Italia si vegga esso minac- 
ciato dall’ emblema di un regno uni- 

| versale, il quale, appunto perchè uni- 
versale, non può significare minaccia 
ad alcuno, ma — com'è — prote- 
zione a tutti?! 

E come fece dunque, il Prefetto di 
Milano, col rispettivo suo sotto=Pre- 

fetto di Monza, a proibire la tiara e 

le chiavi papali ?... Povero Municchi, 

-@ Conte per dippiù!.. Si rifugiò nel 
pregiudizio, o in un supposto pregiu- 
dizio comune; e disse che, non en- ; 
trava punto egli nella significazione : 

i filologica e storica degli emblemi del 
Papato, ma poichè nel pubblico — 
dovea dire, al più, nel volgo — quelli ‘ 

i potevano essere appresi come un’ al- 
: lusione al potere temporale dei Papi, 
che una legge del R-gno d'Italia 
ha abolito (?) e dunque, per nou ri- 
bellarsi a questo gudizio o pregiu- 
dizio volgare... egìi vietava l’ esposi- 
zione di quei simboli! 

Py 

i. E il Prefetto Municchi, e per esso 

il governo italiano, ha fatto scuola 
: subito. i 

Siamo a Udine; e precisamente 
alla sala Aiace, dove la benemerita 

Giunta Comunale, facendo gli onori 

alla « Dante Alighieri », credette di 

l'inno del Papa ?... ma che? «La 

marcia reale » !... 
‘© E credete che quella esimia Giunta 

avesse voluto sopprimere le note mar- 

ziali dell'inno sabaudo, perchè esso 

le desse ai nervi, o perchè il Muni- 

cipio volesse protestare, a quel mudo 

negativo, contro alla Monarchia? Ma, 

neanche per sogno! La Giuuta Comu- 

nale di Udine ebbe semplicemente 

un pensiero delicato, e ragionò. così : 

una società che si adopera alla diffu- 

sione e alla conservazione della lingua 

giusto provocare in questi signori un 

attacco nervoso, allo squillar di quelle 

note... e dunque si vieti la “ marcia 

reale , ! 
Zitto, Pelloux ; zitto, Municchi! Il 

Sindaco di Udine vi fa segno col dito, 
accennando a. quel verso di Dante 
Alighieri (quale autorità più a pro- 
posito invocata ?) lù dove dice: 

Sa Tu non sapevi 
Ch’ io loico fossi |... 

... Era il diavolo che parlava così, 

nei versi dell’Alighieri... ebbene, e 

chi vi «assicura che il diavolo non 

possa riparlare oggi per bocca del 

Sindaco o di un Assessore del Muni- 
‘ cipio di Udine?! , 

PARLAMENTO .TALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
L'esposizione finanziaria 

Roma, 28. — (V. n. di ierì). Bonasi ‘ 
continua passando a parlare delle spese, | 
Nota che si aumenta di 5 milioni lo ; 
stanziamento per premi e costruzioni 
alla marina mercantile, di oltre 3 mi- 
lioni pel lotto e di circa 600 mila lire 
per le poste-telegrafi. Però avverte | 
che questi 8,600,000 . lire si converti» 
ranno in un disavanzo di oltre 12 mi- 
lioni, Promettendo favolosi risparmi 
sull’'armata e dicendo che questa rea» 

lizzerà in 15 anni BO milioni di eco... 

— poichè la “ Dante Alighieri , è | 

italiana, in Italia e fuori, ma possono : ..rrente esercizio si avevano ai primi 

apparienervi DOLENTA Di diverso opi- | 4; luglio. buoni del tesoro per lire 

nioni politiche, quindi anche repub- ' 

blicani e socialisti e radicali, non è | 

nomia, annunzia intanto che è neces- i 

legislazione sulle pensioni. Parla quindi 

proibire a'la banda cittadina, chia- | 

mata ad allegrar la festa, di suonare... . 

sario anteciparle 10 milioni annui. I 
Presenta poi il progetto di bilancio 

pel 1900-901, dal quale prevede un 

: avanzo di L. 150,000 nelle categorie , 

entrate e spese di ferrovie e un deficit : 
di 14 milioni per ammortamento di | 
debiti redimibili. Ad evitare gravi per- 

turbazioni crede necessario modificare 
il regime fiscale degli zucccheri e la 

del progresso delle nostre navi mer- 

cantili per venir a dire che per esse 
lo Stato avrà un onere da 13 a 16 
milioni nel 1900-901. A frenare queste 

spese, propone peraltro di limitare i 

compensi di costruzioni fino a 10 mi- 

lioni annui. E siamo ai pensionati, che ! 

presentano questa specifica al governo: 
senza contare pensioni straordinarie 

l'esercizio 1898-99 ebbe a sostenere 

per le pensioni ordinarie un carico di 

lire 78,632,000 con un aumento sul. 

l'esercizio precedente di circa lire 600 ; 

mila dovute per 5 sesti ai Ministri 

della guerra e della marina. Dal primo 

luglio 1896 al primo luglio 1899 le 

pensioni dei 2 ministeri crebbero da 

38 milioni a lire 89,885,000 nello stesso 

periodo le. pensioni civili si manten- 

nero pressochè stazionario passando da 

38,585,000 a lire 38,604,000, l'on. Mi.. 
nistro pertanto annunzia che presen- 

terà un disegno di legge inteso a fre- 

nare l’ onere crescente, 

Bonasi conferma di poter indurre i 

comuni ad abolir il dazio sui farinacei 

e decreta una revisione circa 1’ impo- 

sta sui fabbricati e un nuovo indirizzo 

ai lavori sul catasto per poter quanto 

prima conoscere l’ estimo ed applicare 

‘una aliquota uniforme in tutto lo stato. 

Presenterà poi due altri disegni di 

legge circa la ricchezza mobile © la 

tassa registro allo scopo di esonerare 

anche dalla. tassa. le minime succes- 

sioni. 

Il ministro accenna quindi alla si- 

tuazione del: conto del tesoro 'e osserva 

che il deficit del tesoro al 30 giugno 

1899 è il più basso dell’ ultimo decen- 

cio. Di fronte all’ esercizio 1897-98 si 

ha un miglioramento di oltre 16 mi- 

lioni dovuto totalmente ai buoni risul 

tati della gestione del bilancio, Nel 

296,293,000; oggi sono ridotti a lire 

260,564,000. Le anticipazioni statutarie 

si aggirano interno ad una media men- 

sile di 50 ‘milioni, essendosi sempre 

provveduto ad immediate restituzioni, 

nell'interesse dell’ economia bancaria 

e con vantaggio del tesoro, non appena 

ma disponibile. Le attuali disponibilità 

della cassa oltrepassano notevolmente 

gli ordinari bisogni. Dei 200 milioni 

di buoni del tesoro a lunga scadenza 

ne furono estinti finora ‘circa 74 mi- 

lioni, dei quali 36 milioni in seguito 

a conversione in rendita consolidata 

4,50 per cento e 38 milioni rimborsati 

anticipatamente con accensione nella 

stessa rendita, dei quali ultimi circa 

il fondo di cassa offriva qualche som- | 

conclude dicendo essere necessaria la 
tranquillità politica per migliorare le 

condizioni finanziarie. 

Presentazioni di progetti 
Boselli. ministro del tesoro presenta 

vari progetti; fra cui: Provvedimenti 
per la tutela dei depositi. e risparmi 
dei nostri emigrati. Carmine ministro | 
delle finanze presenta i seguenti pro- 

getti: Modificazione alle leggi. per l’ap- 

plicazione dell’ imposta di ricchezza 
mobile; modificazioni alle leggi sulle 

tasse di fabbricazione dello. zucchero 

indigeno; modificazioni alle leggi sulle 

tasse di fabbricazione: delle polveri pi» 

riche ; sulla formazione e conservazione 
del catasto e determinazione dei suoi 

effetti giuridici; Revisione straordinaria 

dei redditi dei fabbricati; modificazioni 

ed aggiunte alla legge delle tasse di 

registro j provvedimenti per le finanze 

comunali. 

) 

Bettolo ministro della marineria pre- 

senta i seguenti disegni di legge: Mo- 

marina; disposizioni concernenti il ser- 

vizio delle costruzioni militari navali 

e dei relativi arsenali. 
Si discute infine la convenzione pel 

Benadir, di cui parlano parecchi de- 
putati e la seduta si leva alle 18.50. 
di 

I giudizi della stampa 

cordate le tradizioni di Magliani e la 

la esposizione di Boselli è un seguito 
di espedienti che si. contraddicono; 

mentre confessa il deficit, deve annun- 

ziare delle nuove spese; mentre dice 

di non voler far debiti per le nuove 
costruzioni navali, fa sapere che il de- 

bito lo contrarrà il tesoro, cui mancano 

i mezzi in disponibilità; mentre ri- 
pete che sarà abolito il dazio comu- 
nale sulle farine, aggiunge che quella 

abolizione non si compirà affatto. Non 

convinto ancora della loro inefficacia 

organica, afferma di non volere toccare 
le leggi che non governano gl’ istituti. 

di emissione, ma poi avverte che sta 

studiando delle modificazioni per quelle 
leggi. Infine dopo aver promesso una 

esposizione sincera, comincia a lasciar 

da parte le spese dell’ esercito, spese 
che saliranno a non poche decine di 
milioni. Intanto, dopo tante. contraddi- 
zioni, dopo un cumulo di mozzucci 

escogitati per far figurare che il pa- 
reggio ‘è destinato nel nuovo anno a 

riscomparire, intanto che il paese è 

malcontento, e lo ha detto Villari, come 

verno, Boselli — dopo aver annun- 
ziato che non sarà abolito il dazio con- 

conforto, delle. promesse studiosamente 
limitate all'imposta sui fabbricati e 
sulla ricchezza mobile, mentre negasi 

ogni sussidio alla giustizia e alla pro- 

sé ne lagnino: anche le promesse ai 
15 milioni nello scorso luglio, conse- 

guendo per il favorevole corso del con- 

! solidato una economia annua di lire 

: 14,000. Per quanto riguarda la minuta 

circolazione di Stato, rimangono ancora 

da ritirare 42 milioni di buoni di Cassa 

e da emettere 56 milioni e mezzo di 

colazione dei biglietti di Stato, rgstrin- 

gendo quelli da lire 25 e acerescendo 

invece i biglietti da 10 e da 5 lire, 

‘insistentemente richiesti nei maggiori 

centri del paese. 

Parla poi dei consolidati e del cam- 

bio dicendo che nell’ esercizio 1898-99 

rimpatriarono titoli del nostro conso» 

lidato per più di 200 milioni, 

Tocca degl’ istituti d'emissione e si 

congratula del risveglio economico e 

spezzati d’ argento. Con recenti dispo- ; 

sizioni si mira poi ad agevolare la cir- . 

proprietari di case, agl’ industriali ed 
ai professionisti che pagano la ric- 

chezza mobile non saranno mantenute, 

i Il Corriere d'Italia dice la esposi- 

colto molte approvazioni. 

quanto luuge. « Questo razzo — dice 

— non prese fuoco, ma in complesso 

è andata benino. » 

L’Italie trova chiara ed elegante la 
esposizione ; dice che fece buona im- 
pressione, 

dificazione alla legge relativa a prov- | 

Il «Rinnovamento». 

Per chi non lo sa, a Venezia esce 

un periodico settimanale dsl titolo spe- 
cioso Il Rinnovamento. Ironia del no- 

mel... Per darvi un’ idea. del come il 
non: sullodato foglio rinnovi, p. e. la 
logica e la polemica giornalistica, vi 
presentiamo questo gingillo polemico- 

letterario. Ma .premettiamo prima un 
po’ di storia. 

Giorni sono noi pubblicammo un. ar- 

ticolo « Clericalismo e Religione » in ri- 
sposta al Friuli o, a parlar più esatti, 

al Temps che voleva bene distinguere 

tra. clericalismo e religione e tirava 

ad affermare nelle sue ultime. con- 
clusioni, che il Papa, i cardinali, i 

vescovi, i sacerdoti, i cattolici prati- 

canti. erano... clericali, e perchè tali, 
rovina della religione, e che gli anti- 
clericali, uso Crispi, Lemmi, Nathan, 

Cavallotti, ecc. erano... religiosi, e per- 

chè tali, i veri continuatori della dot- 

‘ ‘trina di N, S. G. C. Non c'è chedire; 
ì Hi vedimenti per la marina mercantile; | 

riordinamento del personale della regia ; 

Il Don Chisciotte, dopo di aver ri. | 

eloquenza di Luzzatti, dice: Esaminata | 

non lo è stato mai di nessun altro gn- 

sumo sulle farine — aggiunge, quale ; 

prietà fondiaria: Ma gli agricoltori non . 

zione fu accolta senza eutusiasmo, ma | 

con molta benevolenza. Boselli ha rac- | 

Il Fanfulla giudica }° esposizione al- : 

La Tribuna dice che la esposizione 
finanziaria ha fatto buona impressione, 
sopratutto perchè Boselli fu sincero 
ed onesto, 

il Temps la sa lunga. Pure noi rispon- 
demmo affermando essere assurda tale 

distinzione e confermando essere. il 

clericalismo il paladino, il sostenitore; 

il vero ed unico difensore della Toli- 
gione, la quale non si difende col pre- 
dicare all’ aria, con l’assaltar mulini. 

a vento, con lo sfondar porte aperte, 

col dar la scalata alle nuvole, .come 

non si difende solo col contemplar le 
beatitudini celesti e logorarsi le gi- 

nocchia col pregar venticinque ore al 
giorno ; ma si difende con lo scoprire 
le mene settarie e combatterle iéte d 

téte; coll’ affrontare le derisioni, i sar- 

casmi; gli odii, le persecuzioni e piau- ‘ 

tar la croce dovunque l’empia setta 

vorrebbe predicar la sua parola d’ odio 

a Dio e alle cose:sante; con.lo svelare 

le arti diaboliche. di quanti vengono 
sotto il nome di anticlericali, di liberali, 

«di atei, di massoni, di protestanti ecc. 

svelarle e combatterle, combatterle ne- 
gli studii, combatterle nell’ economia e 
nel commercio, combatterle fino nti 

divertimenti, perchè dovunque — in 
tutti ‘i rami, in tutte le manifestazioni 

della vita sociale — l’empio e il set- 

tario cerca diffondere l’ irreligione; la 

miscredenza e il vizio. 
E la risposta che demmo era ragio- 

nata, era logica, tanto che il direttore. 

egregio dell’ egregio Friuli — non an- 

cora ingolfato in quella amena discus- 

sione filosofica coll’ ex medico Franzo- 

lini, discussione che versa sull’inve- 

stigare per vie di fatto se due animali 

semi-socievoli non abbiano l’ intelli- 

genza e non ragionino al pari, anzi al 

di sotto, delle bestie volgari — nulla 

contrappose. 
Ma in sua vece, ecco ora che sorge 

| il Rinnovamento di Venezia, il quale 

! con due tratti di penna, firmati da un. 

ego qualunque fra parentesi, così mi- 

rabilmente confuta il nostro articolo : 

« Non è il caso di rispondere alle 

a...ssurdità ed alle bugie che il Citta- 
dino Italiano dice con fenomenale di- 

sinvoltura in quell’ articolo, ma sono 

appuuto le bugie e le assurdità, dette 
da quel giornale, che dimostrano la” 
malafede dei clericali e. rivelano l' as- 
soluta mancanza di argomenti serii per 

| schiacciare le osservazioni dei libe- 
rali. > 

Ed è con logica così serrata che il 

i Rinnovamento tutto distrugge e tutto 

rinnova. — Buffoni! 

Brillante stato di servizio 
d'un uomo parlamentare in Italia 
sulla fine del decimonono secolo. 

Dal processo che continua a Milano 

contro gli assassini del comm. Notar- 

bartolo, risulta quanto segue: 
1. Il sig. Palizzolo è reo di peculato, 

| per avere nella sua qualità di Consi. 
: gliere di amministrazione del Banco 
* di Sicilia, intescato parecchie miglisia 



di lire frutto di guadagni di borsa, 
fatti adoperando danari del Banco 
stesso. 2. Il sig. Palizzolo, in ottime 
relazioni col famoso brigante Leone, 

sarebbe arrivato fino a condurlo in 
teatro, e ad offrirgli un palco vicino a 
quello del Prefetto. 3. Il sig. Palizzolo 
sarebbe stato amico anche del famoso 
brigante Lovalvo. 4. Il sig. Palizzolo 
avrebbe tenuto a battesimo il figlio del 

conduttore ferroviario Carollo, uno degli 
attuali imputati nel processo Notarbar- 
tolo, 5. Il.sig. Palizzolo avrebbe detto 

- a tale Randazzo — fittavolo del comm, 

Notarbartolo — che avrebbe sempre 

saputo in qualunque modo metter a 

posto il predetto commendatore. 6, Il 

sig. Palizzolo che si era servito di un 

certo Anfossi per avere una quietanza 

di 8000 lire nella questione del Banco 

di Sicilia, avrebbe dichiarato di non 
conoscere certo Fontana col quale 

invece le sue relazione risulterebbero 

provate, il qual Fontana avrebbe rice- 

vuto danari dall’Anfossi per andare in 
Tunisia a fare il commerciante d’agru- 

mi nell’anno in cui l’assassinio fu com- 

piuto. 7. Il sig. Palizzolo avrebbe la- 
sciati dei fazzoletti con la sua cifra in 

casa del Fontana, il quale fu riconosciuto 

per l'individuo che salì nello scompar- 
timento con Notarbartolo. 8. Il sig. Pa- 

lizzolo avrebbe potuto far sì che una 

perquisizione compiuta in casa di certi 

Barone Lo Monaco fosse operata dal- 

l’Ispettore di. P, S. Di Blasio suo 
intimo amico. 9. Il sig. Palizzolo avreb- 

be potuto far sì che tutti i rapporti 
della Questura di Palermo contro di 

lui, venissero da lui stesso esaminati 

e... soppressi. 10, [1 sig. Palizzolo di- 

chiara di essere stato sempre in buone 

relazioni col Notarbartolo, ma questi 

in un suo colloquio ‘col cassiere del 

Banco avrebbe avuto occasione di dire 
che si aveva a che fare con ladri ed 
assassini. 11. Il sig. Palizzolo sarebbe 

‘ stato indicato come mandante dell’ as- 

sassinio di tale Micoli, avvenuto in 

Palermo nel 92. 12. Il sig. Palizzolo 
ha un fondo a Villa abate, il covo peg- 
giore della mafia siciliana, e subito 
dopo l’ assassinio Notarbartolo, vi fuia 
Villabate una grande -festa ed un ban- 
chetto in cui si disse essersi festeg- 
giato il trionfo degli amici di Palizzolo 
alle elezioni amministrative. 13. Il si- 

gnor Palizzolo avrebbe fatto ‘sparire 
dal ministero di agricoltura. un rap- 
porto del comm. Notarbartolo, rigusr- 

dante l’ irregolarità del Banco, rapporto 

tutto contro di lui. 14. Il sig. Palizzolo 
è dipinto come un capo mafioso e come 
capo di una associazione di malfattori. 
15. Il sig. Palizzolo è ancora deputato. 

Notizie Hstere 
I quarantamila sacchi di oaffò 

della « Berenice ».— Fra le autorità 
scientifiche di Vienna c' è viva discus- 

sione sulla questione se i quarantamila 

sacchi di caffè (rappresentanti un va- 
lore di più di tre milioni di franchi) 
che il vapore infetto di peste, Berenice, 
sta per portare a Trieste, siano o meno 

da abbruciarsi. Da una parte si so- 

stiene che il caffè dovendo venire ab- 
brustolito, basterà cambiare i sacchi: 
dall’altra si opina che. bisogna assolu- 
tamente distruggere col fuoco tutto il 
carico di caffè. Tocca ora al ministero 

a decidere. Comunque, è certo che non 
è prudenza lasciar approdare nel porto 
di Trieste un veliero, che conta già 
quattro morti di peste. 

Rotturafra Inghilterra e Olanda? 
— Reca grande impressione la notizia 
che i governi d’ Inghilterra e d'Olanda 
hanno richiamato i rispettivi ambascia- 
tori. Gli olandesi manifestano in alto 
grado la loro inimicizia per gli inglesi. 

Notizie litaliane 
Vittime delle Alpi. — Giorni sono 

uno studente in legge, certo Ferrari 

Domenico di Torino, andato il. giorno 

18 a Coquo e presa una guida, volle 

fare. la difficile ascensione. del gran 

Paradiso, senza che più se ne sapesse 

nulla. Orbene, ‘ierinotte è giunto un 

telegramma da Valsavaranche dove si 

annuncia che in un orrido abisso pro- 

fondo 60:metri si trovarono lo studente 

e la guida morti. Il cadavere. della 
guida non si può estrarlo perchè tutto 

coperto: da grossi massi di ghiacci, 

Guardie daziarie italiane arre» 

‘stato. — Un brigadiere e una guardia 

‘di finanza italiani, penetrati armati nel 

territorio svizzero ad Arogno, vennero 

arrestati dalle guardie svizzere. 

Dalla Provincia 

Casarsa 
26 novembre. 

Un teatrino educativo. — La sera 
del 20 corr., sulle scene del Teatrino 

della. società filarmonica locale, gre- 

mito da eletto concorso di pubblico 

del luogo e dei paesi limitrofi, alcune 

ragazzine decenni di Casarsa, allieve 

della signora. maestra Carminati, da 

essa e colla coadinvazione del diret- 

tore dei dilettanti filodrammatici pre- 

-parate, svolsero il dramma religioso b) 

Santa Dorotea. Ciascuna delle parteci- 
panti seppe dare con certa bravura, 

rilievo alla. propria parte. corrispon- 

dendo (permettetemi la frase) alle esi- 
genze del pubblico. La soddisfazione 

è stata tale che in tutti è rimasto il 

desiderio di riudirle quanto prima, 

Alla fine del dramma, unitesene alle 
attrici diverse altre, in complesso circa 
una trentina, cantarono ‘intonatissime, 
accompagnate da piccola armonia, il 

coro: Affetto aî genitori, musicato per 
la circostanza dal maéstro Antonio Pe- 

griffi e dallo stesso diretto; del pezzo 
si volle con applausi insistenti il bis. 

Un bravo di cuore al Rev.do Par- 

roco, che non trascura alcun mezzo 
onde educare la gioventù a lui affidata. 

Cividale 
27 novembre. 

Festa inaugurale del Gabinetto 

cattolico di studii sociali « S. Pao- 
lino». — Gentilmente invitato dalla 

Presidenza, iersera alle ore 6 mi sono 

recato nella casa già abitata dall’ indi- 

menticabile. maestro Candotti, ove in 

una. piccola saletta, addobbata con 
semplicità, ed insieme con buon gusto, 
ha avuto luogo un’adunanza per festeg- 

giare . la definitiva . inaugurazione del 

Gabinetto cattolico di studii sociali 

«San Paolino». Gl' intervenuti erano 

abbastanza numerosi, e quello che più 

importa vi era il fiore del Clero e del 

a 

IL CITTADINO ITALIANO 

laicato cattolico attivo. Si aveva spe- 
ranza, com’erasi fatto supporre, di ve- 
dere onorata l’adunanza dall’ intervento 

di Sua Ecc. Ill.ma e R.ma Mons, Arci- 

vescovo, reduce dalla Sacra Visita Pa- 

storale fatta al Santuario della Beata 

Vergine del Monte. Invece causa un 
raffreddore sopravvenutogli, ha dovuto 
con suo e nostro grandissimo dispiacere, 

per precauzione, rimanere a casa. 
Aperta la seduta con le preci di 

metodo, il Presidente signor Giuseppe 

Brosadola deplora anzitutto il mancato 

intervento del Veneratissimo nostro 

Pastore per l’accennato motivo, ed an- 
nunzia insieme come, per dimostrare 
il suo gradimento e per dare impulso 
alla tanto utile‘istituzione del Gabinetto 

cattolico, lo zelantissimo Pastore gli 
ha consegnata una generosa offerta a 
vantaggio del Gabinetto stesso. L’adu- 
nanza applaude vivamente e ripetuta- 

mente all’Arcivescovo, ed incarica il 
Presidente ad esprimergli con lettera 

i dovuti sentimenti di riconoscenza. 

Dopo ciò il Brosadola legge un breve 

discorso, per dimostrare la necessità, 

per i tempi che corrono, di occuparsi 

seriamente degli studi sociali, invitando 
i già aderenti, come altri bene inten» 

zionati a sostenere il Gabinetto catto- 
lico, in cui possono trovare i migliori 

giornali cattolici, le riviste scientifiche 
ed i trattati principali risguardanti tali 

importanti studi. Il bellissimo discorso 
riscuote meritati e calorosi applausi. 

Quindi viene data lettura dello Sta- 

tuto-Regolamento del Gabinetto stesso, 

portante l’approvazione di Sua Eccel- 
lenza l'Arcivescovo. 

Dietro invito del presidente, si pre- 
sentano l’ uno dopo l’altro i conferen- 

zieri sig. Giuseppe Pascoli, sig. An- 

tonio Miani perito-agrimensbre ed il 

M. R. D. Vittorio Zuliani. Il primo 
tratta l’argomento « L'azione cattolica 

e l'agricoltura » ; il secondo « La re- 
ligione cattolica e la questione so- 

ciale »; ed il terzo « La Chiesa e gli 

operai ». L’annunzio soltanto degli ar- 

gomenti fa capire, che non si sareb- 

bero potuti svolgere convenientemente 
in un breve discorso; e difatti i con- 
ferenzieri hanno dovuto limitarsi a 
sfiorare più che altro il proprio tema 
od assunto,;Ad ogni modo hanno ri- 
scosso . vivissimi. applausi dall’ adu- 
nanza, che ha dovuto àmmirare la pro- 
prietà e facondia, con cui hanno sa- 
puto trattare argomenti sì vasti e dif- 
ficili; specialmente ‘poi il sig. Miani 
è stato brillante nel suo dire ed ha 

dimostrata un'attitudine singolare a 

diventare un bravissimo conferenziere 

Si alza quindi Mons, Tessitori ed a 

nome di tutti gli intervenuti rivolge 
un affettuoso saluto all’ ottimo e bra- 

vissimo ‘sig. Giuseppe Brosadola che 

sta per partire alla volta di Roma per 

compiré nel corr. anno scolastico i suoi 

studi, e ritornare poscia tra noi insi- 

gnito della laurea dottorale. Le parole 
di Monsignore riscuotono un cordia- 

lissimo applauso all'indirizzo del signor 

Brosadola, il quale, vivamente com- 

mosso, ringrazia tutti, e chiude esor- 

tando tutti a dedicarsi con grande 

amore ‘ed impegno all’azione cattolica. 
tanto inculcata dal Papa e dai Vescovi, 

ed a sostenere altresì ì1 Gabinetto cat- 

tolico onde riparare in qualche modo 

ed opporsi ai gravissimi mali che il 
liberalismo ha prodotto nella società. 

Ed anch'io chiudo questa relazione 

dicendo, che la festa è assai bene riu- 
scita ed augurando che il Gabinetto 

cattolico S. Paolino abbia a mettere 

solide e profondi radici, a crescere ri- 
goglioso ed inflessibile contro l’ infu- 

riare dei venti, ed a produrre abbon- 

danti frutti di ristaurazione sociale in 
questa nostra città. 

Iulius. 

Artegna 
27 novembre. 

La festa della Sezione Giovani. — 
Ieri ebbe luogo qui la festa di S. Luigi 

Gonzaga, e come gli altri anni, dacchè 

la Sezione Giovani se l’ha fatta pro- 
pria, riuscì veramente splendida. Credo 

inutile descrivere minutamente la festa, 

ma accennerò solo al più rilevante. 

Le comunioni furono numerosissime, 

specie della gioventù. L’ orchestra ed 
i cantori si fecero onore tanto più es- 
sendo tutti, meno uno, arteniesi. Pre- 
dicò il direttore del carissimo Cittadino 
Italiano, non recitando semplicemente 

il panegirico di S. Luigi, ma facendo 
notare come la vita del Santo sia il 

più salutare esempio che si possa pré- 

sentare alla gioventù insidiata ai nostri 
giorni in mille guise. E facendo ancora. 

toccare la necessità d’istituire le Se- 

zioni Giovani e le Figlie di Maria, che 

sono i veri vivai nei quali, sotto la 

protezione di Maria e di S. Luigi, si 
conserva la virtù dei giovani. La pro- 
cessione riuscì imponente per il numero 

degli intervenuti e per l’ordine e de- 
vozione dei medesimi. 

Qui in Artegna il movimento che sta 

fermo si muove abbastanza; abbiamo 
la Cassa rurale che va egregiamente 

bene, corrispondendo al duplice scopo 

morale e finanziario a merito, in modo 

speciale, dell’ instancabile e tanto ze 
lante don Giovanni Castellani, pre- 

sidente, e dell’ ammirabile maestro 

sig. Luigi Mattiussi, segretario, verso 

il quale andiamo debitori di molta 

riconoscenza anche per avere tirata su 

e sostenuta la nostra brava banda mu- 
sicale. 

La Sezione Giovani, composta di 
circa cento soci, tiene seduta ogni 15 
giorni, con gran pfofitto morale ed 

istruttivo. gio 

Ampezzo 
27 novembre. 

Una simpatica e indimenticabile fe- 
sta fu quella che godemmo ieri, grazie 

lo zelo e la munificenza del nostro ot- 
timo parroco, D. Luigi Florit. 

Avea egli disposto che la solennità 
di S. Lnigi, anzichè in giugno, fosse 
celebrata in novembre, ed a renderla 
maggiormente splendida avea dato or- 

dine ad un valente intagliatore udinese, 

: sig. Umberto Sgobaro, di preparare per 
la circostanza un’ elegante sedia ge- 

Sstatoria, mentre da Monaco si faceva 
spedire la statua relativa. Sì l'una 

che l’altra riuscirono di comune gra- 

dimento e valsero a dare alla festa un 

carattere di novità e di speciale at- 
trattiva. 

Piacquero inoltre assaissimo i quat- 

tro discorsi recitati nelle sere di gio- 

vedì, venerdì, sabato e domenica dal 
Rev.mo Mons. Giovanni Canciani; anzi, 

7 APPENDICE — Ginevra, voi mi disprezzate. 

quando ieri mattina distribuendo la 
S. Comunione per la prima.volta a ben 
76 tra fanciulli e fanciu'le, rivolse loro 
brevi parole, tutti ci sentimmo profon- 
damente commossi, Ed un sincero 
elogio si meritano pure i nuovi can- 

tori, i quali, specialmente nell’inno, 

così bene interpretarono le angeliche 

note del maestro Mons. Iacopo To 
madini. 
Insomma una festa riuscitissima e 

della quale Ampezzo conserverà sem- 
pre grata e dolce memoria. 

Tricesimo 
28 novembre. 

La legge non è uguale per tutti. 
— Moriva il giorno 26 corr. un padre 
che ha tre figli suonatori nella Filar: 
monica Cattolica di Adorgnano; e.il 
corpo Filarmonico. stabili d’accompa- 
gnarlo all’ ultima dimora, come fece il 
giorno 27; ma giunto il corteo funebre 
al confine del Capoluogo (giacchè è 
impossibile passare altrove per recarsi 
al cimitero comunale, la banda 8’ arre- 
sta e con le sue lugubri note saluta 
il feretro che prosegue la via. Che c'è? 
Perchè la Filarmonica non tira innanzi? 
E’ il. decreto Prefettizio (26 ottobre 
1898, che. 1’ impedisce. Qual delitto 
hanno mai commesso questi giovani 
bandisti che viene loro proibito d’ac- 
compagnare i loro soci al. cimitero ? 
E' forse delitto essere cattolici ? Se lo 
è, si condannino, se non lo è, (come 
lo dimostra il decreto 26 ottobre 1898) 

che permette la ricostituzione di detta 

banda col nulla osta per parte di que- 

sto Ufficio ecc. ece., perchè li si per- 

seguita. Se siamo sotto un governo 

libero ; e che tanto ha fatto per que- 
sta libertà, perchè si osteggia questà 

libertà ?; o forse è mai vero che il 
Veneto venga retto con altre leggi, 

(nota Prefettizia alla Congregazione 
di Carità di Tricesimo, che richiedeva 
rifusione di sussidi fatta .a poveri di 
Povoletto 1898), che non sono quelle 
protocollate dallo Zanardelli e dal Cri- 
spi? Sui giornali, nei tribunali, nei 

regi uffici si legge a caratteri cubitali : 

La legge è uguale per tutti. E se la è 

così, perchè non si trattano tutti ugual- 
mente, senza alcuna distinzione? Il 

Prefetto d’allora avrà avuta ragione 
d’emanare un decreto fatturato sulle 
relazioni che certi plateroni gli aveano 
fatto pervenire. Ma se il Prefetto d’al- 
lora ebbe ragione, anche- Adorgnano 
d’adesso, perdinci, dovrebbe aver ra- 

gione o di voler transitare liberamente 
pel Capoluogo di Tricésimo, coi suoi 
morti, accompagnati dalla ‘sua banda 

o d’avere un cimitero suo proprio. E 
Tricesimo ne sarebbe contento, ne son 
certo, liberandosì così anche dei morti 

d’Adorgnano. Ma dopo questo, Ador- 

gnano avrebbe anche diritto d’aver 

separazione d’amministrazione ; così poi 
farebbe Ara, Leonacco, Felettano, Frae- 

lacco e Laipacco e poi?.. Il resto al 
grande Tricesimo. 

O se cessasse una buona volta la 
polemics ed il puntiglio e ritornasse 
la pace, quanto bene si starebbe |! 

Tocca è voi, onorevole sig. Sindaco, 

il ridare questa pace, Fate che la 

soritta che si trova nei Tribunali e 
regi Uffici sia veramente praticata tra 
noi senza alcuna distinzione e la pace 
sarà fatta. Tricesimano. 

LADY GEORGIANA FULLERTON 

GRANTLEY MANOR 
traduzione di ALDUS 

indebolire la forza dei suoi pregiudizi. Gli 
balenava forse anche la vaga speranza che 
ella si persuadesse a un mutamento di reli- 
gione, e allora la figlia del colonnello Leslie, 
la nuova protestante sarebbe salutata dalla 
sua famiglia come la sposa più gradita. Egli. 
non si nascondeva però che era difficile pro- 
porre a Ginevra una lunga e ardua sequela 
di dissimulazioni, era difficile, mentre alle 
orecchie di lei risuonavano ancora le sug 
promesse di’ affetto devoto e senza limiti, 
condannarla a un umiliante silenzio e a una 
condizione ben'dolorosa. Gli occhi di Ginevra 
erano ancora fissi su quella malaugurata let- 
tera, ed ella ripeteva come per persuadersi del 

fatto, come sperando contro ogni speranza: 

— Egli non lo sapeva;. fu ingannato egli 
stesso. : 

Una fiamma di rossore invase il volto di 
. Edmund, che mormorò: 

— Ginevra, mi amate? 
Ella avvicinò la mano di lui alle labbra 

— più con devota sommessione che con appas= 
sionato affetto; e forse ‘egli se ne accorse, 

© poichè commossì disse; 

Negli occhi di lei non vi era traccia di 
sdegno, ella non pensava a sè stessa, nè alla 
amara delusione patita, nè alla sua felicità 
distrutta, nè alle sue speranze svanite, nè alla 
sua confidenza mal posta in colui al quale 
davanti all’altare ella aveva cesso la sua vita, 
il suo avvenire, tutto eccetto la sua fede in 
terra e le sue speranze celesti; ma nel suo 
Volto, nelle sue labbra tremanti v'era una 
indicibile commozione allorchè ella volse uno 
sguardo a suo marito, îl quale, oppresso dal- 
‘l’ambascia, s’ era di nuovo nascosto il volto 
tra le mani, e invano studiavasi di rivolgerle 
le parole che le venivano alle labbra. 

Alla fine con uno sforzo potente egli si 
padroneggiò, e con rapido e sconnesso lin- 
guaggio le discorse della impossibilità di far 
conoscere subito il loro matrimonio e di af- 

“ frontare l'ira paterna. Le disse che, per van- 
taggio comune bisognava usare prudenza e 
discrezione; e nel dir ciò egli cercava di 
illudere sè stesso non meno che lei, e in 
parte vi riuscì. Ogni parola che egli le aveva 
detto prima delle nozze, ogni risposta evasiva data alle timide ma frequenti domande di lei 
sui sentimenti della famiglia Neville, erano presenti alla mente di Ginevra, mentre ei le parlava delle difficoltà onde èra irta la loro via, delle nere nubi addensantisi sul loro av- 
venire, del modo con cui dovevanò procedere, 
Tuttavia ella non gli mosse il più lieve rime 

provero, e solo a un certo punto, ponendo la 

sua mano in quella di lui, gli disse: 

— Edmund, voi siete padrone del mio av- 

venire; ignorante e debole, io non posso 
oppormi al vostro volere, o dominare le vostre 

risoluzioni, ma compatitemi per un momento. 
Io non vorrei certo cagionarvi dolore, mio 

diletto, o aumentare l'amarezza di questa ora ; 
ma riflettete, riflettete prima di avviare voi 
e me per un cammino ove la verità sarà un 

pericolo, l'inganno un dovere. I patimenti di 
quest'ora — e qui la sua voce si fece tremante 
- sono effetto del.... 

— Mio sconfinato amore per voi, amore 
Ginevra, che non conosce pericoli. 
— Siate fedele ad esso e a voi, esclamò 

ella; conducetemi ai piedi di vostro padre, e 
lasciate che il mio vivo amore, la mia pro- 
fonda ignoranza e.... 

— La vostra ammaliante bellezza, la vostra 
impareggiabile amabilità, interruppe Edmund 
che la contemplava mentre le lacrime le sgor- 
gavano dagli occhi e una tinta di fuoco co- 
lorava le sue gote d’ordinario più bianche del 
marmo pario. 
— Patrocinate la mia causa ‘e la vostra, 

continuò ella. O Edmund, carissimo Edmund, 
verità, verità, per amor del cielo, verità, 

quindi dolore e sventura, se così Dio vuole, 
La vita è breve, mio diletto, © l' eternità è 
lunga, } : 

Ella appariva allora più bella che un istante 

U 

prima, giacchè i suoi occhi erano sollevati al 

cielo, e lo spirito di fede e di speranza in- 

fiammava il suo sguardo; ma ella era salita 

troppo alta per lui, era salita sul monte dove 

egli non poteva seguirla, s'era sollevata tra 
le nubi ove egli non poteva. penetrare. 1] 
suono di quelle parole ‘ dolore’ e ‘ sventura’ 
lo aveva spinto di nuovo a terra, ed egli 
esclamò con amarezza : 

— Annunciate pure al mondo, se volete, 
che siamo sposi, ricusatemi pure il breve 
periodo di silenzio che vi domando, e siamo 
perduti ambedue. Se invece vi adatterete, per 
amor mio, ad alcuni mesi di dilazione e di 

prova - continuò inginocchiandosi davanti @ 
lei - seguiranno anni lieti e avventurosi, © 
nello splendore .di essi dimenticherete, per- 
donerete le nubi che oscurarono l'alba della 
nostra felicità. Voi mi perdonereie, mia di- 
letta, se vi ho fatta mia, se ho voluto conqui- 
stare il tesoro senza prezzo del vostro amore, 
se vi ho insegnato a patire per me, 

= Dovete lasciarmi, Edmund? mormorò Gi- 
nevra. 
— Adesso no, non ancora. 
Ella divenne pallidissima, e non disse altro. 

Quella sera stette a lungo a contemplare’ il 

suo anello matrimoniale, e quindi, togliendo- 
selo dal dito, vi infilò un nastro di velluto 
nero, e se lo pose in seno, 
= Se non posso tenerlo nella mano, rimarrà 

qui, disse ella, i (Continua) 
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TRIAL PEDINE ENTIRE ATL 

IL CITTADINO ITALIANO 

Cronaca Cittadina 
DIARIO SACRO 

Giovedì 30 — s. Andrea ap. 

Fiore e mercati della Provincia 

Giovedì 30 — Attimis, Pasian Schiav., 

Sacile, Venzone. 

Processo Metz a Treviso. 

— Ieri cominciò il processo Metz din- 

nanzi la Corte d’Assise di Treviso. 

Per l’importanza del processo stesso 

venuta dall’ eco del dibattimento svol- 

tosi già dinnanzi la nostra Corte, la 

curiosità era immensa, 

Il nostro corrispondente ci avea data 

buona relazione, quando ci pervenne 

un telegramma che ci ha distolti dal 

riportarla. Ecco il telegramma. 

Treviso, 29, ore 4 pom. — Questa 

mane alle ore 9 1{2 grande affluenza 

di pubblico alla r. Corte d’Assise. 

Dopo alcun tempo di inutile attesa 

si seppe che il Presidente Morossi si 

trova indisposto, e per tal motivo 

non può continuare oggi il processo. 

Ritenuto poi che il ripigliare detto 

processo dopo un intervallo non pre- 

annunciato, può dar causa sufficiente 

di annullamento, in caso di ricorso in 

Cassazione dopo emanata la sentenza, 

si decreta il rinvio di tutto il dibat- 

timento alla prossima sessione di pri- 

mavera. Il pubblico commenta varia- | 

mente l’effetto prodotto da una tale 

dilazione : il prolungamento cioè della 

prigionia preventiva del Metz. 

Alla « Patria del Friuli». 

— Nessuna ironia contenevasi nella 

nostra domanda alla stampa cittadina 

acciò volesse interessarsi per una pro- 

posta affine di ottenere la rappresen- 

tanza proporzionale nei nostri Comuni. 

La domanda era seria; solo ci duole 

che a Udine sia così poco sentito lo 

spirito di solidarietà fra la stampa 

quando si tratta di cose che non com- 

promettono i proprii principii, che fra 

giornale, giornale regna sovrana quel- 

l invidia, quella gelosia puerile, che 

appalesano uomini che avranno tutto 

— ad eccezione della superiorità di 

ingegno e della generosità d’ animo. 

La qual cosa fa sì, che vengono meno 

anche di più elementari principii di 

buona creanza fra colleghi. Esempi: 

se un giornale vien sequestrato niuno 

dei colleghi si alza a difenderlo — se 

un giornale propone alcun che di buono, 

è la volta che tutti gli altri tacciono. 

Che più? Perfino i democratici omet- 

tono d’invitare alle loro adunanze, al 

loro discorsi il Cittadino per paura di 

venir chiamati clericali dagli asini! 

Liste elettorali commer» | nella qu:le avvenne l'incendio non è 

ciali. — Sono esposti nell’ albo fino 

al 10 dicembre p. v. gli elenchi degli 

elettori commerciali, Gl’ interessati po- 

tranno prenderne visura, e contro le 

decisioni della commissione provin- 

ciale è an messo il ricorso alla Corte 

a’ Appello nei modi e colle formalità 
di cui l'art. 63 della legge 11 luglio 

1894. , 
Pellegrinaggio Friulano a 

“Roma. — La Commissione Dioce- 

sana per il Solenne Omaggio a Gesù 

Cristo Redentore raccomanda viva- 

mente ai Rev.mi Parroci e Curati di 

occuparsi con zelo per indurre i propri 

filiani a prender parte numerosi al so- 

lenne Pellegrinaggio Friula
no 

a Roma che, come da circolare 16 ot- 

tobre loro spedita, si effettuerà . nei 

primi giorni di quaresima, onde lucrare 

i benefici delle sante Indulgenze con- 

cesse dal. S. Padre per il prossimo 

Giubileo Maggiore, altrimenti detto 

Anno Santo. 

Ricorda loro che l’ elenco dei pelle- 

grini deve essere spedito non più tardi 

del 31 Dicembre al Segretario della 

Commissione Diocesana Cav. Ugo Lo- 

schiin Udine — Via della Posta n. 16. 

Ancora del convegno cicli - 

stico. — Dicémmo che il sig. Carlo 

Nigg rifiutò il secondo premio per bi- 

‘ciclette infiorate. Poi lo stesso con 

comunicato pubblicato sul Paese affer- 

mava che il primo premio venne asse” 

gnato alla bicicletta infiorata su disegni 

offerti da un membro della Giuria. 

Il Comitato per il convegno ci manda 

per inserire una risposta in proposito, 

dove fra altro afferma che il disegno 

| 
ì 

Ì 

| 
| 

Corte d° Assise. — Appiccato 
incendio. '— La Corte è presieduta dal 
comm. Vanzetti, Giudici sono gli avv. 
Cosattini e Triberti, P. M., Cav. Me- 
rizzi. Difensore l’ avvocato Caratti. 

Imputato è Treppo Antonio fu Gia- 
como da Nimis d’anni 54, pregiudi- 
cato. Il processo è del tutto indiziario. 
La specie è appiccato incendio con 

pericolo di vita di persona, commesso 

i in tempo di notte in Clos di Ciseriis 

di quella roscchina non fu suggerito 

da un giurato, ms invece dal pittore 

Dal Toso, che lo trasse dal periodico 

sportivo Radlerin u. Radler di Berlino, 

n, 1, 16 ottobre 1898» 

sc
ia
re
 

nella casa abitata da Comelli Anna, 

cognata dell’ imputato, dal quale fatto 

si ebbe un danno di lire 200 circa. 
Il fatto avvenne nella notte dal 

giorno 8 al.9 settembre 1897. La Co- 

melli subito dopo il fatto pose sospetto 
sul Treppo per, dissensi d’ interesse, 
perchè il Treppo avrebbe anche fatto 
minacce specifiche fin nel giorno pre- 

cedente. Egli accorse cogli altri, sul 

luogo d’ incendio, e là la cognata gli 
avrebbe rinfacciato il delitto, ed egli 
si avrebbe allontanato senz’ altro, avreb- 

be poi manifestato timore di venir ar- 
restato. 

L’imputato così si espone nell’ in- 
terrogatorio: Mi dichiaro innocente. La 
Comelli è vedova di.mio fratello Mat- 
tia, morto senza figli maschi, per il 

qual fatto la sua sostanza mi appar- 

tiene in base a testamento lasciato dal 

nostro genitore. Su questo intendo far 

causa come già tentai, giacchè mia 

cognata vuol essere la proprietaria. 
Nella sera dell’8 settembre andai a 
casa da Nimis sull’ Ave Maria, nò più 

mi mossi. Nella notte mia moglie mi 
svegliò dicendo che suonavano le cam- 

pane di Sedilis a storno. Corsi verso 
un inteso rumore, vidi l’ incendio, vo- 

levo prestarmi ad aiuto; in quello sentii 
mia cognata che con altre donne mi 

volea incolpare. Io me ne risentii, le 

risposi per le rime e poi ritornai a 

casa. Da ciò, e perchè si sapeva dei 
litigi, la voce pubblica posò sospetti 

sul mio conto e perciò temevo venir 

arrestato. Io venni interrogato e non 
mi allontanai da casa se non quando 
sapevo che avrei dovuto star molto in 
prigione pel processo, Andai all’ estero 
a lavorare; seppi poi della mia con- 

danne in contumacia e mi costituii non 

è molto alle carceri di Udine. 
E qui facciamo rilevare come la 

Corte d'Assise con sentenza 8 marzo 
1898 lo condannò in sus contumacia 
ad anni 12 di reclusione e 2 anni di 

vigilanza speciale. 

Il Treppo ebbe 12 condanne per 

furti, per accatonaggio ecc. ed il Sin- 

daco di Nimis, pure accertando che il 

Treppo è di fama dubbia, non può 

ammettere come per dissensi d’ inte- 
resse abbia potuto arrivare a tanto. 

Circostanza da notare è che la casa 

parte della sostanza contestrata perchè 
di proprietà Pontelli di Tarcento. 

La danneggiata Comelli dice che la 

gente riferiva che il Treppo le faceva 
minacce, ma che direttamente non ne 

ebbe. Solo aveva delle seccature. 
Degli altri testi d'accusa il perno è 

Giordani Antonio fu Giovanni di Nimis, 

il quale asserisce che in sua presenza 

il Treppo minacciò d'incendio la casa 

della Comelli in tempo di notte. Il 

Giordani stesso il giorno dopo il fatto 
si dava premura di voler parlare coi 
carabinieri e certo dallo stesso si ar- 

guisce che venne fuori la pubblica 
opinione incolpante il Treppo. 

(Continua.) 

Chi li smarrì? — Furono rin- 
venuti e vennero depositati presso il 

Municipio di Udine alcuni Biglietti di 

Stato. 
Giovanetti onesti. — Ieri al 

maresciallo delle guardie di città venne 

consegnata una busta aperta contenente 

la somma di lire 90, trovata lungo il 

viale che da porta Aquileia mette alla 

Stazione ferroviaria. La trovarono i ra- 
gazzi Giovanni Lazzaris di Michele di 

anni 13 e Casal Angelo di Bortolo di 
anni 12 da Forno di Zoldo, qui ven- 

ditori di castagne. 

Tasse vetture e domestici 
e sui canî. — Venne reso esecu- 

tivo il ruolo supplettivo di queste tasse, 
da pagarsi in due rate, dicembre p. v. 
e febbraio 1900, l’ ultima però nel solo 
dicembre p. v. 

Colla preziosa morte del giusto, 
ricevuti tutti i santi Sacramenti, spi- 
rava alle 3 pom. di oggi il M, R. 

Don BENIAMINO RIGA 
confessore alle Grazie. 

Tì conosciutissimo e simpatico vec» 

chietto, sono otto giorni, fu colpito da 

polmonite acuta, cui non valse resistere 
la sua tempra robusta, malgrado i suoi 
77 anni, 

Emerito direttore scolastico a Palma- 

nova e a Gemona (qui per ben 34 anni) 
sì ritirò nei suoi ultimi anni in Udine 

prestando assistenza spirituale al San- 
tuario delle Grazie. La sua dipartita 

i ha gettato nel lutto una famiglia che 

| per lui aveva un culto particolare. 
Gli amici e i colleghi in sacerdozio 

rimpiangono il caro estinto e gli pre- 
gano il « sia pace all'anima sua». 

I funerali avranno luogo nella chiesa 

delle Grazie venerdì mattina alle ore 9, 

partendo dalla casa N. 14 via Giardino 
grande. 

fr ‘n i 

Uispacci Stafami è vartico ari 
(Servizio dirette dei ‘CITTADINO ITALIANO) 

La guerra anglo-transvaaliana 
Il Transvanl protesta 

Brusselle, 29, (P.)., — L' inviato 
del Transvaal dott. Leydis, ha inviato 
alle potenze europee una nota uffi- 
ciale di protesta contro |’ incorpora- 
zione dei cafri e dei dasutos all’ eser- 
cito inglese nel Natal; e contro 1’ uso 
da parte degl’inglesi delle palle 
dum-dum. 

(Nella conferenza-accademia per la 
pace tenutasi la primavera all’ Aja fu 
approvata una proposta che proibisce 
in guerra l’uso deiproiettili dum-dum. 
Ed è così che i signori inglesi rispet- 

tano i deliberati d’ una conferenza mon- 

diale ?... Quando si dice inglesi...) 

Morti e feriti 
Londra, 29. — Secondo il West- 

minster Gazzette le perdite degli 
Inglesi nella guerra del Snd Africa 
sarebbero finora tremila tra morti, 
feriti e prigionieri. 

Speranze di pace 

Londra, 29. — Balfour parlando 
a Deurbury espresse la speranza che 
presto ristabilirassi la pace. 

Marcie o ritirato 

Capetown, 29. — La colonna di 
Gataere è gunta a Putterskraal; un 
dist:ccamento occupò Bushnnanshock. 
Il vemico ritirossi in direzione di 
Molteno. Assicurasi che il campo 
boero nel Ladysmith venne sgom- 
brato. 

Un tentativo fallito 
Orangeriver, 29. — Dopo la bat= 

i taglia di Eustin il nono lancieri t-ntò 
tagliare la ritirata dei boeri, ma do- 

i vette ripiegare. Un comandante boero 
| fu fatto prigioniero. 

Il ri orno dei sovrani di Germania 
Londra, 28. — I sovrani tedeschi 

sono giunti a Porto Victoria. Il yacht 
“Hohenzollern, sul quale si sono im- 
barcati, partirà domattina. 
Ancora lo dimostrazioni oczeche 

Praga, 29 (P.) — Domenica a 
Chlumetz circ» un migliaio di czechi, 
dopo un meeting di protesta contro 
la revoca delle ordinanze sulle lingue, 
percorsero le vie della città fracas- 

sando le finestre delle case abitate 

dai tedeschi. La folla schernì la gen- 
darmeria la quale con le baionette 
inastate caricò i dimostranti disper- 

dendoli. 
Un difensore dei < giudei » 

sfortunato 

Praga, 29 (P.) — Il rettore del- 
l’ Università czeca, di fronte al fer- 
mento degli studenti che non accen- 
nava a cessare, ha invitato il prof. 
Masaryk a sospendere le sue lezioni 
fino all’annno venturo. Ogni giorno 
il Masaryk era fatto segno a ostili 
dimostrazioni, da parte degli studenti 
antisemiti. | 

(Come i lettori lu sanno il prof. Ma- 
saryk ha pubblicato un opuscolo sul 
processo di Polna, nel quale prende 
le difese degli ebrei di fronte all’ ac- 
cusa dell’ assassinio rituale. Gli stu- : 

denti antisemiti dell’ Università di 

Praga dal giorno in cui uscì l’ opu- 
scolo impedirono continuamente 

Vienna, 29. (P.) — Alla Camera 

czechi e slavi continuano a fare l'o» 

struzionismo, Nella s:duta di ieri due 

deputati ezechi parlarono per sei ore 

‘+ conseéutive, Il Giuverno vista lime 

al: 
detto professore di tenere le sue lezioni.) | 

La situazione politica in Austria 

possibilità di continuare i lavori par- 
lameotari è addivenuto a trattative 
col club d-i deputati giovani czechi 
per un accordo. Queste continuarono 
durante l’ intiera giornata di ieri, ma 
a quanto sembra con risultato sfavo 
revole. Per abbandonare l’ ostruzio- 
nismo i giovani czechi hanno posto 
due condizioni principali : Il ritiro 
del presidente del ministero co. Clary 
e del ministro della giustizia Kin- 
dinger; e la revoca delle ordinanze 
esecutive emanate in seguito alla re- 
voca delle ordinanze sulle lingue. 

I capi dei partiti tedeschi che eb- 
bero l’occasione di precisare la loro 
posizione di fronte alle domande dei 
czechi si mantengono apertamente 
repulsivi. Essi non intendono d’acce- 
dere in nessuna di queste domande. 

Vienna, 28 (P.) — Nei corridoi 
della Camera e nei circoli politici 
circolava questa sera la voce che un 
eminente uomo politico diramerà fra 

breve l’ invito ad una conferenza nella 
quale si dovrebbero gettare le basi 
per un accordo nazionale fra czechi 
e tedeschi. 

Vienna, 29 (P.) — Oggi l’impe- 
ratore riceverà in udienza il principe 
Windischgràtz presidente della Ca- 
mera dei Signori. Si dice che egli 
verrà incaricato dalla Corona d’ av- 
viare l’azione per un accordo nazio- 
nale fra czechi e tedeschi. 

Antonin Vittori, garante responsabile. 

Natale e Capo d’ Anno 

La premiata Ditta A. AVOLIO e 
C. di Siracusa, avverte la sua clien- 

tela, che, in occasione delle prossime 

feste, ha ridotto i prezzi dei suoi pre- 

gevoli vino di lusso come segue: Mo- 
scato di Siracusa stravecchio L. 1.90 

nello Secco stravecchio L. 1.75 bot- 

tiglia, e L. 165 per 00 litri. 

inferiori alle sei bottiglie ed a litri 
quindici. 

L'anno Santo 
Manuale storico-teorico-pratico, del 

Giubileo in occasione dell’ anno Santo 

1900. Elezaute volume di pa- 

ritratto recentissimo in cromo di Sua 

Santità Leone XIII, oltre 27 vi- 

gnette ed una carta topografica di 

Roma. L. 1.50 la copia. 

Si vende presso la Libreria del 

Udine. 

Presso la Libreria del Patronato 
Udine 

Trovansi già in vendita gli Almanacchi 

per V anno 1900, delle Famiglie cristiane 

edizione Bensiger e Co. S.A. in Einsieleden 

(Svizzera): delle Famiglie cattoliche edi- 

zione Desclèe Lefebve e Cu. Roma. I due 

bellissimi Almanacchi illustrati con ricche 

iucisioni 6 con una splendida cromolito- 

grafia nel frontespizio, si vendono presso 

la sudetta libreria a cent: 50. l’ uno. 

G. Montuori — Opere predicabili, pa- 
negirici della B. Vergine e dei principali 
Santi, prezzo L. 4. 

P. F. Dumortier — Vita del venerabile 
servo di Dio, P. Gennaro M.a Sarnelli della 

| congregaziune del Ss. Redentore; L. 2. 

Can. D. Scotti-Pagliara — Sermoni 
! opera le sette parole profferite da Nostro 
Signore Gesù Cristo in Croce, L. 2. 

BOLLETTINO DI BORSA 
Udine, 29 novembre 1899 

RENDITA 
Italiana Parigi fr. 94.75 
Italiana Italia L. 30035 
Exterieur 68.40 

AZIONI 
Mediterranee L. 546.— 
Banca d’ Italia >» 908— 
Edison » 400 
Costruzioni Venete » 76—- 
Napoleoni 21.19 

CAMBI E VALUTE 

Francia chèque 106.15 
Sterline » 26.83 
Marchi » 131.15 
Fiorini » 222.75 

; ULTIiMI DISPACCI 
Chiusura Parigi fr. 94.65 
Tendenza buona 

ORARIO FERROVIARIO 

bottigl. e L. 1.80 per 0/0 litri A/ba- | 

* Psrtenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE 
0. 4.40 8.57 D. 4,45 7.43 
A, 805. 11.52 0. 6.10 10.07 
DU 11.25 1410 0, 10.35 15.25 
0. 1829 18 16 D. 14.10 17, 
0, 17.30 22.25 0, l7- 21.55 
D, 29.23 230 M. 22.25 335 

DA ‘DINE A PONTEBBA DA PONTEBBA A UDINE 

0. 6.02 8,65 0, 6.10 Z- 
D. 7,58 9.55 D. 9,28 11,05 
0. 10,35 18.39 0, 14.89 17,06 
D, 17.10 19.10 0 16,55 19,40 
0. 17.35 20,45 D 18,39 20.05 

DA ‘DINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

0 8.30 8,46 A, 8.25 11.10 - 
D. 8—- 10,40 M_ 2% 12.55 
M. 15.42 19,45 D. 17.20 20,—= 
0. 17.25 20,30 mM. 204 135 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB, A CASARSA 

0.. 9.11 9,55 0. 8,05 8.43 
M. 14.35 15.25 M, 13.15 4 

0 13,40 19.35 0, 17.80 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR. A CASARSA 

A 910 9,48 0. 8—_ 8.45 

o l4sl 15.16 0. 13,21 14,65 

0. 1887 1921 0. 20.05 20.45 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 

M., 606 6,37 M. 7.05 7,85 

M, 10.25 10,56 x, 183—- 18.81 

M. 1613 16,45 M. 17.15 7,46 

U, 20.90 20,52 M. 2110 21.41 

DA UDINE A_PORTOGE, DA PORTOGR, A_ UDINE 

M. 7,50 10, LA 8.16 9.68 

mM, 13.41 16. M, 13.16 16,04 

M. 17.56 19.54 M. 17.86 20,18 

ore 10.10, 16.19 e 19.58. Da Venezia per Trieste 

alle ore 7.35, 12.40, e da Venezia per Udine alle 

ore 8.12, 12.50. 

DA 8.GIORGIO A TRIESTE 

AVVERTENZE: La merce sarà 

spedita contro assegno dell’ importo | 

franca d’ ogni spesa alla stazione |.) 
destinataria. Non si accettano ordini ; 

gine 700, riccamente illustrato con ; 

Patronato, Via della Posta N. 16 in! 

DA TRIESTE A 8. GIORGIO 

Mu 6.10 8.45 M. 6,20 845 

D. 8,59 10 49 M.*) 925 4,49 

0: 13,36 14 M. 1245 14.0 

M 1585 19.45 W. 17:39 105 

0 e) 21.37 23 35 0%) 22,06 1225 

i esto trono sì ferma ci 
Cervignano, 

i *) Questi treni partono da Cervignano. 

e) questo treno paris da Portogruaro alle 20,t9. 

Tramvia Udine- S. Daniele 

| DA UDINE A 8. DANIELE >» DA 5. DANIKLE 4 UDINE 

i RA, Bloc 10 720 a 9- 

| RA, 1120 13— ilo 8 1 12,25 

R. A. 14,50 16.35 78.$R % al 580 

R, A. 1720. 19.5 730 S.T 1845 

| * due Taberna- | Da vend | 
Ì a vendersi coli in marmo, 

| a prezzi ridottissim. — Rivolgersi 

al laboratorio GREGORUTTI, Giar- 

dino Grande. 

Acqua minerale, acidula sodo-lit ca 

ì La Fonte di Radein, nel suo ge- 

: nere, è indubbiamente, la più ricca 

di tutta \° Europa. Quest’ acqua, nel 

suo uso terapeutico è insuperabile, 

‘| specialmente nelle malattie dei reni, 

della vescica e nell’ Artride. 

E’ graditissima come bevanda gior- 

naliera da tavola e rinfrescativa, 

presa con un vino acidulo, oppure 

con latte o conserve. 

La Raden è la migliore e la più 

salubre fonte di acque congeneri 

: della Stiria, ed in Austria, e dap-. 

pertutto, viene preferita a qualsiasi 

eltra acqua. — Mettiamo a disposi- 

zione dei Signori Farmacisti ed Osti, 

qualche b»ttiglia come prova. —. 

Unico Deposito per tutta l° IT'A- 

LIA, presso la DITTA: 

FRATELLI DORTA Udina 

FERRO - CHINA  BISLERI 

L'uso di quasto liquore è ormai diventato una ne- = 

cessità pei nervosi. gli anemici, i deboli di stomaco. 

Yolete la Salute m 
Li 

« mia 0 debolezza di ventricolo. » 

Il chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA scrive averne 

ottenuto «i più benefici effetti, massime nella cura dell’ ane- , 

Raccomandata da sentinaia di attestati 
tavola: 

de
ns
o 

ACQUA DI NOCERA UMBRA 

{Sorgente Angelica) 
medici come la migliore fra le acque d 

BISLERI e 0. - MILANO 

COINCIDENZE: Da Portogruaro per Venezia alle 

‘A 
pa
gi
na
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LE INSERZIONI per l’Italia si ricevono esclusivamente presso 1’ Ufficio Annunzi del € 
I Estero presso l' ufficio principale di Pubblicità. A. MANZONI e C. 
— GENOVA Piazza Fontane Msrose — PARIGI Rue Perdonnet, 14. 

ittadino Italiano, via della Posta ‘16, UDINE; per 
MILANO. Via S, Paolol1 — ROMA Via di Pietra 91 
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& Libreria 

IMI IE artinuzzi Francesco 
NEGOZIANTE DI MANIFATTURE! 

Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati 
per apparati da Chiesa e addobbi, Seta spinata per 
Stendardi e Gonfaloni. 

| Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta 
e cotone. 

Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacer- 
dotali, Thibet nero alto 1.80 per mantelli alla. Ro- 
mana. Impermeabili neri confezionati. — Assortimento 
completo di tappeti da terra. Damaschi lana e cotone, 
pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto 
altare. Unico rappresentante della casa Francese. SÌ 
accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in 
seta, oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglierie 
e qualunque articolo in manifatture. 

La Ditta assume piena ed intera responsabilità sia per l’oitima qualità dei 
tessuti tutti, che per la perfettissima esecuzone dei lavori. 

Prezzi da non temere concorrenza. 

ee” PAGAMENTI RATEALI i: #:) 
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Dichiarato da Celebrità Medicho il migliore dei rimedi 
per le TOSSI (Laringiti, Bronchiti, Asma, 

EFFETTO PRONTO 
Tisi), 

- INNOCUITÀ ASSOLUTA - CERTIFICATI MEDICI contro carta da visita. 
Preparatore chimico CARLO RAGNI dell’ Umversità di Pavia 

Lire 6 con apposito immiatore ed Istruzioni — Lire 5 senza Inalatore. 
più centesimi 80 se per. posta. 

6° DI FFIDARE DILALTRI C HLORPHENOL “#% 
Esigere le firme: Dott. PASSERINI - C. RAGNI. 

Concessionaria esclusiva per la Ditta A. MANZONI e C..Chim.-far. 
M'LANO, via S. Paolo. Il — ROMA, via di Pietra, 9I. 

In Milano si vende anche presso la Farmacia Valcamonica e introzzi, Corso 
Vittorio Emanuele. 

In GENOVA presso: Cabella - Farmacia S, Siro < Moretta « P, “tussi- tsturlase, farmacia Centrale. 

«(Crediamo che, allo stato attuale della Scienza, 
nessun’ altra medicaziono per le Malattie di Petto possa 
competere con questa potente Inalazione antisettica, è 
ne diamo ampia lode al suo inventore. » 

Gezzetta degli Ospitali, 
N. 76, 1892, 

«Il Chlorphenol delîDott. Passerini, prepara- 
zione utilissima in molte forme acute e lente dell’ ap- 
parecchio respiratorio (bronchiti, asma tisi) è destinato 
certamente ad un successo, » 

Corriere Sanitario 
N. 26, 1892. 

In Udine presso: Comelli, Comessatti, Fabris, Miani farmacisti; drogheria Minisini. 

in 

ai più rinomati saponi esteri. — Il 
apposita elegante scatola. 

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILLE BANFI, Milano. — © tm 
un sapone da toeletta, Rende la pelle veramente morbide, ‘ 

col sapone: — Dura più d'ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è fabbricato con mac 
prezzo poi è alla portata di tutti. — Si vende a cent.mi RO, 3OG e & 

. DI » z È Dj 2 il È ì «e Da non confondersi coi diversi saponi all’ Amido in commerce'o a 
Verso cartolina vaglia di Lire = la Ditta A. Banfi spedisce tre peezi grandi franco in tutta Italia. — 

ghieri, Farmacisti e Profimeni del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini; Cortesi e 

tto ciò che si può desidersre 
bianer, vellutat:: mercò la nuova combinazione dell’ amido 

chine d’ invenzione della Casa. — Supericre 
©O al pezzo profumato e non profumato in 

Vendesi presso tutti î principali D. 
Berni. — Perelli. Paradisi e Comp. 

ros 

a SP ONEGLIA 
sono gli unici perfetti 

garantiti chimicamente puri. Sublimi per leggerezza, squisi- 
tezza aroma e limpidezza, Ritenuti dagli illustri dott. comm. 
S. LAURA e prof. PAOLO MANTEGAZZA faeilinern- 
te digeribili anche dagiì stomachi 
più deboti. Proferibili al burro. i Spedizioni in stagrnate da (gp, &, 
15 e 2265 artisticamente illustrate, racchiuse in addatta 
cassetta di legno, 
Vergine bianco , L. & — il chilo netto SO KS dorato » 1,80 » » 
Soprafino., > 1,60 >» » 
Franco di porto stazione ferroviaria del Compratore. Stagnata e Cassetta gratis. (Per stagnate da. soli cg. $, sup- plemento di L. 2). Per bariletti da cg. 50, ribasso di ‘cont. 10 1 chilo. Porto pagato. Barile gratis. — P» gomenteo 

Ver meg: 4, Pont x 
Paech: postnli di chili 4 netti franchi nel Regno verso assegno o cartolina-vaglia di L. 10, 9.25, e 8.50 rispettivamente, ; 

«ampioni è Vatulogo GRATIS, 
Indirizzo: P. Sasso e Figli — Oneglia. 
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Il medesimo ma copia cent, 85. 

chure) L. 18 ogni 
IL CANTORE Di CHIESA, provveduto delle 

in tutta tela 

volume alla rastita (in Bro= 
100 copie, 

Massime eTeRNE di 8, Alfonso de Li- 
guori, aggiuntivi i vesperi delle domenica gacre funzioni. Libretto 
e della B. V. « Vol, di pag. 852 legetura 

er il “(3 
pag. 228 prezzo cont. 90, De, 1 Popolo, di 

Udine 1899 — Tipografia del Patronato, 
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SERIA VÀ I MITICI MICH AMMIRARE 
1900 — ANNO SANTO — 1900 

Udine - Libreria Eccl. Raimondo Zorzi - Udine 
WE TRO VITA 

Seno già editi e pusti in vendita gli splendidi almanacchi illustrati per l’anno santo 1900 delie riuoviatissime case cattoliche Desclèe è Lefebvre di ‘Tournace è 
della ditta Benziger e Comp. di Einsiedeln. — Ogni copia vale cent. 50. — I due almanacchi si spediscono ‘franchi a domicilio, inviando cartolina vaglia di L. 1.10. 

| Milano — S. LEGA EUCARISTICA — Milano 
Alla Libreria suddetta sono arrivate tutte le pubblicazioni sia in opuscoli “ g= perette , immagini sacre, nonchè i graziosissimi libretti Stile di 

tissimo prezzo di cent. 10 la copia: — Santi al cento L. 1.50. : 

fo
t 

F
E
 

giada. al. mi- 

IL NUOVO MESSALE 

8 spivoli dorati è 8 

ER — Tta.doe a sost 

Ra PRI RIODIVI di tatto l'anno per 
Y ESÌ hi E LS LI) i da Chiesa unlmatle 

con le Autifone, gli inni, le. orazioni der Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 
della Arcidiocesi di Udine, —- N Ruviasima edi- ‘zione con stampa nitida, — Velnme di pagini 
906 legato in tutta tela con placche. ad impros= 
sioni im oro, taglio celorato, Lira UNA îa copia 

PRECETTI DI ARTE DEL DIRE. CON UN PICCOLO DIZIONARIO DI VOCI EKKATE 0 IMPROPRIE, dei dott. Giuseppe Loschi professore nol R. Istituto. fo- restale di Vallombrosa, L, 2.-—. 
CATECHISMO RESIANO, con una introduzione del dottor @ 7 » Loschi, compendio di lavori russi sul 

dialetto resiano del dott. Y. Batdowin de Cor- 
tenay, già professore alle università di Kasun e 
di Derpat; L. 1,50 
GRAMMATICA DELLA LINGUA SLOVENA. del dottor 

Jacab Stek, professore al liceo di Klagenfott, 
recata in italiano sulla terza edizione tadesca, 
con aggiunte, dal dott. G. Loschi; L..4. 

. Ospici DI oLTA’ aLPR del dott. G. Zan, tra- 
dazione dal tedesco di G. Loschi; L. 1 

LA CASA DEI CELIBI — Romaneo — traduzione 
dal francese di Aldus ; pag. 822, prozzo lire 1, 

DESCLEE, 
la rinomatissima tip. Descl6c a Lofebvre : 
legatura in tutta pelle bazzana com croce in oro e fregi a secco L. 32. — Id. con legatura in gran lusso, taglio oro è fregi in oro L. 39. — Guerniture gratis cioò 

segnacoli pura seta. — Alle Fabbricerie si accordano i paga- menti semestrali: <— Formato del Messalo ‘98 ‘X 24, 

Ci MRMIIMERA 
ETTI REST IE 

Pasto, 18. UDINE 

Si trova sempre in pronto il 
Messale nuovissimo edito dal. 

Messale sciolto per sole L. 20. — Id. con 

i” = BEITII N ILICIIE si MII 
Td II0PS AEREE 

RASTTIRONA'TEO 

3 NO È si ct : » 

Vompendio della Dottrina (ri 
ue fi Mons. Michele Casati Vescovo di 
SULA. Moridovi con modificazionised aggiunte 
da S. Ecc, R.ma Mons. Pietro Zamburtini Arci. 
vescevo di Udine, approvato e prescritto alla sua 
Arcidiocesi. E’ una nuova edizione, l’uso della 
quale, esclusa ogni altra edizione, è imposta 
con le*tera di Mons. Arcivescovo in data. 22 Set- 
tembre 1897, nelle chiese e nelle scuole dell’ Ar- 
cidiocosi. 307 

Tale edizione è vendibile nella nostra tipogra- 
fia ai seguenti prozzi : legatura semplico cont. 30 
la copia; cento copie L. 24; lezata in mezza 
tela cent. 45 la copia; cento copie L, 40. 

I SENI DI MONTLIGNE — Romanzo — tradi» 
zione dal francese di A/dus. . 319 
lire 1 i pag. 319, prezzo 

I SEPOLOBI. DEI PATRIARCRI DI AQUILEIA dò conte F. Coronini =Oronberg, traduzione da 
tedosco di @. Loschi, ag tie nu indico dei nomi: È, ein i sommari @ 

SOMMARIO DI STOBIA DELLA LETTURATURA itd= ANA A del dott. @. Loschi, legato in tutta tela | 
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